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TITOLO  I

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPITOLO I

PRINCIPI GENERALI

ART. 1

Il Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale

Ai sensi dell’art. 12 della Legge 07/03/1986, n° 65 ed in attuazione delle vigenti disposizioni legislative, è istituito nella Comunità Montana “Tanagro-Alto e Medio Sele” con sede in Oliveto Citra (SA), il Servizio di Vigilanza Ecologica per la salvaguardia ambientale, la cui organizzazione e funzionamento sono disciplinati dalle disposizioni contenute nel presente Regolamento e dalle normative cui fa rinvio il successivo articolo.

ART.  2

Le attività di Vigilanza Ecologica/Ambientale
La Vigilanza Ecologica è l’insieme delle attività di vigilanza che vengono gestite dai competenti organi istituzionali della Comunità Montana nell’ambito del territorio comunitario e che non siano riservate dalla legge alla competenza delle Autorità Sindacali.

Essa si identifica nell’attività diretta ad attuare le misure amministrative preventive e repressive affinché dall’azione dei soggetti giuridici privati e pubblici non derivino danni sociali e ambientali alla comunità ed alle Istituzioni.

ART. 3

Funzioni, compiti ed ambito territoriale della Vigilanza Ecologica/Ambientale

La Vigilanza Ecologica svolge le funzioni ed i compiti istituzionali previsti dalla vigente legislazione statale e regionale, dai regolamenti generali e  locali che siano delegati alla Comunità Montana ottemperando, altresì, alle disposizioni amministrative emanate dagli Enti e dalle Autorità competenti.

L’ambito territoriale ordinario delle attività di Vigilanza Ecologica è quello della Comunità Montana “Tanagro-Alto e Medio Sele”.

La Vigilanza Ecologica, entro i limiti territoriali della Comunità Montana, provvede a:

· vigilare sull’osservanza delle leggi, dei regolamenti e delle altre disposizioni emanate dalla Stato, dalla Regione, dalla Provincia e dai Comuni, con particolare riguardo a quelle concernenti: la Polizia rurale, specialmente in ordine alle prescrizioni della Legge Regionale 11/96 e, fondamentalmente, alla tutela dell’ambiente;

· svolgere funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza ai sensi dell’art. 5 della L. 7 Marzo 1986, n° 65;

· prestare opera di soccorso nelle pubbliche calamità e disastri nonché in casi di privati infortuni;

· assolvere le funzioni di Polizia Amministrativa, attribuite agli Enti Locali dal D.P.R. 24/07/1977, n° 616, nell’ambito delle deleghe conferite alle Comunità Montane;

· svolgere funzioni attinenti alla tutela della sicurezza del patrimonio pubblico e privato, come da Legge Regionale n°10/82;

· accertare gli illeciti amministrativi e curarne l’iter burocratico sino alla definizione, ai sensi della Legge Regionale 13/83;

· adempiere alle istruzioni di servizio ed alle altre incombenze proprie della Vigilanza Ecologica per la salvaguardia ambientale;

· collaborare ai servizi ed alle operazioni di protezione civile demandate dalla legge alle Comunità Montane;

· svolgere compiti di previsione, prevenzione e lotta attiva in materia di incendi boschivi.

ART. 4

Funzioni di Vigilanza Ecologica/Ambientale

Il personale che svolge funzioni di Vigilanza Ecologica nell’ambito territoriale di appartenenza e nei limiti delle proprie attribuzioni, esercita, ex lege, funzioni di Polizia Giudiziaria, ai sensi dell’art. 5 della L. 07/03/1986, n°65.

ART. 5

Funzioni di Pubblica Sicurezza

Il personale che svolge servizio di Vigilanza Ecologica nell’ambito territoriale dell’Ente di appartenenza e nei limiti delle proprie attribuzioni, esercita, eventualmente, ai sensi dell’art. 5 della legge 65/86 anche funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza, rivestendo a tal fine la qualifica di agente di Pubblica Sicurezza.

Il Prefetto, previa comunicazione del Presidente, conferisce al suddetto personale la qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza dopo aver accertato il possesso dei seguenti requisiti:

     - godimento dei diritti politici;

     - non aver subito condanne e pene detentive per delitti non colposi;

     - non essere stato sottoposto a misure di prevenzione;

     - avere i requisiti psico-fisici;

     - non essere stato espulso dalle forze armate o da corpi militarmente organizzati o destituito dai pubblici uffici;

La qualifica di agente di Pubblica Sicurezza viene dichiarata decaduta dal Prefetto ove, sentito il Presidente, venga accertato il venir meno di alcuno dei requisiti indicati al precedente capoverso. 

ART. 6

Collaborazione con le Forze dell’Ordine

Il personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale, nell’ambito del territorio Comunitario e nei limiti delle proprie attribuzioni, collabora con le Forze dell’Ordine, previa disposizione del Presidente, quando ne venga fatta, per specifiche operazioni, richiesta motivata dalle competenti Autorità.

Nell’esercizio di tali funzioni il personale dipende operativamente e funzionalmente dalle competenti Autorità di Pubblica Sicurezza nel rispetto delle eventuali intese intercorse fra le dette Autorità ed il Presidente.

ART. 7

Funzioni del Presidente e del Responsabile del Servizio

Il Presidente o l’Assessore da lui delegato sovrintende al Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale.

Il Responsabile del Servizio di Vigilanza Ecologica impartisce le direttive, vigila sul buon andamento ed imparzialità del servizio ed adotta i provvedimenti di competenza, previsti dalle leggi e dai regolamenti.

ART. 8

Disposizioni generali e di rinvio

Al personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale si applicano le disposizioni che disciplinano lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale dipendente della Comunità Montana contenute nel regolamento organico dell’Ente e negli accordi di comparto emanati e da emanare in esecuzione alla Legge 29/03/1983, n°93, fatte salve quelle particolari definite nel presente Regolamento e,  per quanto in esso previsto, nella Legge  07/03/1986, n° 65.

Per quanto non previsto dalla normativa sopra citata ed in quanto non compatibile, si applicano al personale del Servizio di Vigilanza Ecologica le disposizioni contenute nel D.P.R. 23/12/1983, n° 904 e nel testo aggiornato della Legge 01/04/1981, n° 121 recante “Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza”.

CAPITOLO II

ORDINAMENTO DEL SERVIZIO

ART. 9

Personale  del  Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale
Il personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale adempie, nel territorio di competenza, ai compiti ed alle funzioni di Istituto previste dalle vigenti disposizioni in materia ed in particolare a quelle definite dall’art. 3 del presente Regolamento.

ART. 10

Ordinamento del Servizio

Per l’espletamento dei compiti d’istituto il Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale è organizzato per rami di attività e/o per zone di intervento, secondo criteri di funzionalità, economicità ed efficienza, con riguardo ai flussi della popolazione ed alla morfologia del territorio, alle caratteristiche socio economiche della Comunità, nonché al rispetto delle norme e dei principi ispiratori che disciplinano il decentramento amministrativo.

ART. 11

Qualifiche

Nell’ambito del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale sono istituite le seguenti qualifiche funzionali:

a) Specialista di Vigilanza;
b) Agente di vigilanza.

ART. 12

Specialista di Vigilanza

Lo Specialista di Vigilanza deve assolvere con cura e diligenza i doveri d’Ufficio e di Servizio, nel rispetto delle leggi e dei regolamenti, delle ordinanze, delle istruzioni e delle direttive ricevute, assumendo le responsabilità che gli derivano da tale incarico, rispondendo direttamente al Presidente o all’Assessore delegato, ai quali darà conto, anche, dell’operato degli agenti che coordina e controlla.

Nello svolgere l’incarico, allo stesso è riconosciuta, ai sensi della Legge 07/03/1986, n° 65, la qualità di Ufficiale di Polizia Giudiziaria ed è diretto superiore degli agenti. Tiene, costantemente, in pubblico, contegni e modi corretti, al fine di ispirare esempio, fiducia e credibilità verso l’istituzione di appartenenza.

ART. 13

Agenti di Vigilanza

Gli Agenti di Vigilanza  devono assolvere con cura e diligenza i doveri d’Ufficio e di Servizio, nel rispetto delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze, delle istituzioni e delle direttive ricevute, collaborando fra loro ed integrandosi a vicenda, in modo che il servizio risulti efficiente e funzionale.

Unitamente al senso  di disciplina verso i superiori e di cortesia verso i colleghi, devono tenere, costantemente, in pubblico, contegni e modi corretti, al fine di ispirare fiducia e credibilità verso l’istituzione di appartenenza.

CAPITOLO III

NORME SPECIALI DI ACCESSO

ART. 14

Requisiti particolari di accesso alle varie qualifiche

Per essere ammessi alle varie qualifiche del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale, oltre a quanto richiesto dal Regolamento Organico del Personale, gli interessati debbono possedere i seguenti requisiti:

· godimento dei diritti politici;

· idoneità fisica, psichica ed attitudinale al Servizio di Vigilanza Ecologica;

· titolo di studio previsto per le singole qualifiche dal contratto di comparto;

· età non inferiore agli anni 18; 

· trovarsi nelle condizioni soggettive previste dall’art. 5, comma 2, della Legge 65/86;

· essere in possesso della patente di guida non inferiore alla categoria B.

Non sono ammessi al concorso coloro che sono stati espulsi dalle Forze Armate, dai Corpi militarmente organizzati o destituiti dai pubblici uffici, che hanno riportato condanne e pene detentive per delitti, non colposi, o sono soggetti a misure di prevenzione.

CAPITOLO IV

MOBILITA’ – DISTACCHI – COMANDI

ART. 15

Mutamento di mansioni

I dipendenti riconosciuti fisicamente non idonei, in via permanente, allo svolgimento delle mansioni attribuite al Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale,  possono essere trasferiti in altri uffici ed inquadrati in posti vacanti di qualifica corrispondente o immediatamente inferiore, in conformità alle disposizioni che regolano l’istituto del mutamento di mansioni per inidoneità fisica. In tal caso non saranno corrisposte le indennità di cui all’art. 10 della Legge 65/1986.

ART. 16

Missioni ed operazioni esterne di Vigilanza Ecologica/Ambientale

Le missioni del personale del Servizio di Vigilanza Ecologica esterne al territorio comunitario sono autorizzate:

· dal Presidente per soccorso in caso di calamità naturali e disastri e, per rinforzare altri corpi o servizi, in particolari occasioni stagionali o eventi eccezionali o durante manifestazioni pubbliche, purché esistano appositi piani o accordi tra le Amministrazioni interessate: di ciò va data preventiva comunicazione al Prefetto;

· dal Responsabile del Servizio per missioni a carattere contingente ed urgente, per prestare soccorso in pubblici e privati infortuni o eventi calamitosi, fermo restando l’obbligo di darne tempestiva comunicazione al Presidente o al Prefetto.

I servizi esplicati fuori dal territorio della Comunità Montana “Tanagro-Alto e Medio Sele”, come sopra specificati, sono effettuati senza armi. Tuttavia il Sindaco del Comune nel cui territorio il servizio deve essere svolto, può richiedere nell’ambito degli accordi intercorsi tra le amministrazioni interessate, che lo stesso sia svolto con armi. Il Presidente comunica, al Prefetto di Salerno ed a quello territorialmente competente, il luogo in cui il servizio esterno sarà prestato, il numero degli addetti autorizzati a prestare, con armi, tale servizio, il tipo di servizio, da prestarsi, nonché la durata, presumibile, della missione. 

Il trattamento economico del personale incaricato di missioni esterne è corrisposto dall’Ente di appartenenza.

Negli altri casi, i rapporti economici, fra gli Enti o Autorità interessate, saranno definiti nei piani di accordi di cui al precedente capo.

ART. 17

Disciplina di servizio

La buona organizzazione e l’efficienza del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale si basano sul principio della disciplina, la quale impone, al personale, il costante e pieno adempimento di tutti i doveri inerenti le proprie mansioni e attribuzioni, la stretta osservanza delle leggi, dei regolamenti, degli ordini di servizio e delle direttive ricevute, nonché il rispetto della gerarchia e la scrupolosa ottemperanza dei doveri di ufficio.

Nell’amministrare la disciplina, il responsabile del servizio e gli addetti al coordinamento e controllo, debbono proporsi finalità educative e correttive per trasmettere, ai dipendenti, il senso del dovere, della responsabilità, della dignità e personalità.

Inoltre, tenuto presente che i dipendenti si trovano nella necessità di operare rapidamente e con piena responsabilità, si dovrà tenere conto delle loro attitudini, dell’anzianità, dei loro stati d’animo, del carattere, dei precedenti di condotta e di servizio, in relazione alle particolari difficoltà delle mansioni loro affidate.

Si richiamano le vigenti disposizioni riguardanti il codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni.

ART. 18

Dipendenza gerarchica

Il personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale è obbligato ad osservare e, quindi,  eseguire gli ordini e le direttive impartite dai superiori gerarchici. Qualora, rilevi che gli ordini o le direttive, siano viziati da illegittimità, ne farà rimostranza al superiore gerarchico. Qualora le disposizioni vengano rinnovate per iscritto, il dipendente ha il dovere di darvi esecuzione, sempre che le stesse non siano vietate da leggi penali. 

Qualora, per l’esecuzione di un ordine di servizio, vi fossero difficoltà od inconvenienti e non fosse possibile ricevere, ulteriori, direttive, il dipendente deve prodigarsi per superarli, anche con proprie iniziative, evitando di arrecare, per quanto possibile, pregiudizi al servizio. 

Di quanto sopra, egli deve informare, il prima possibile, il diretto superiore, sui risultati e conseguenze del suo intervento.

La posizione gerarchica dei singoli dipendenti, oltre che dalla qualifica, è determinata dalla maggiore anzianità di servizio o da apposito provvedimento di nomina.

ART. 19

Norme generali di condotta

Il comportamento in servizio del personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale deve essere improntato sulla correttezza, cortesia ed irreprensibilità.

ART. 20

Comportamento in servizio

Il personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale deve finalizzare il proprio operato al disimpegno dei compiti affidati, conformando, lo stesso, alle norme vigenti, alle disposizioni o direttive, impartite, senza trascurare gli obiettivi dell’Amministrazione.

Nei rapporti con i colleghi, qualunque sia la loro qualifica, i dipendenti devono ispirarsi al principio della solidarietà e della collaborazione, in modo da assicurare il più efficiente rendimento, in servizio.

Nei rapporti con la collettività, il comportamento del personale deve essere tale da ispirare fiducia e partecipazione nei cittadini al fine di agevolare i rapporti istituzionali con l’Amministrazione di appartenenza.

ART.  21

Doveri del personale

Il personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale deve in particolare:

· non denigrare, con atti o parole, l’Amministrazione e, quindi, i suoi componenti;

· usare l’autorità, derivante dalla propria funzione, senza abusarne e, soprattutto, senza finalizzarla a proprio vantaggio;

· onorare sempre i debiti contratti, evitando rapporti con persone equivoche o sospettate di reati;

· evitare, al di fuori delle esigenze di servizio, di frequentare persone, compagnie e locali che possano in qualche modo sminuire la dignità della funzione;

· evitare, altresì, di frequentare, se non per ragioni di servizio, persone dedite ad attività immorali, contro il buon costume o pregiudicate.

ART. 22

     Prestazione in servizio

Il personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale ha l’obbligo di presentarsi, sul luogo di lavoro, all’ora stabilita,, in perfetto ordine nella persona e con il vestiario, l’equipaggiamento ed armamento, prescritti. 

E’ suo dovere informarsi e controllare preventivamente l’orario, il servizio da svolgere e le relative modalità.

ART. 23

    Obblighi del personale al termine del servizio

Il personale deve riferire sui fatti, di cui è venuto a conoscenza durante l’espletamento del servizio, con apposita segnalazione scritta, al Responsabile del Servizio, fatto salvo, comunque, l’obbligo, allo stesso, di redigere gli ulteriori atti di competenza, previsti dalle leggi o disposizioni, vigenti.

ART. 24

    Servizio a carattere continuativo

Nei servizi a carattere continuativo, con cambio sul posto, il personale che ha terminato il proprio turno:

· non deve abbandonare il posto assegnato, fino a quando, la continuità del servizio non sia assicurato da altro personale inviato a sostituirlo;

· deve riferire, senza indugio, con apposita relazione, su tutto ciò che si è  verificato durante lo svolgimento del proprio turno di servizio.

ART. 25

    Obbligo di reperibilità

Al personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale può essere fatto obbligo di rendersi reperibile per motivi di servizio che richiedono la presenza di personale, sul posto di lavoro. Il personale interessato dalla reperibilità deve poter essere immediatamente rintracciato, secondo le modalità stabilite dal Responsabile del servizio e/o dal Presidente. Il personale sottoposta alla reperibilità deve essere in grado di raggiungere, qualora chiamato, il luogo di servizio, nel più breve tempo possibile, e, comunque, entro mezz’ora, dalla chiamata. 

I giorni di reperibilità non possono essere superiori a sei, durante il mese, per ciascun dipendente.

ART. 26

    Sede di servizio

Per sede di servizio si intende il luogo dove è ubicato l’edificio principale o altro edificio periferico, di proprietà dell’Ente Comunitario, dove vengono espletate le proprie attività o funzioni. 

ART. 27

    Segreto di Ufficio e riservatezza

Il personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale è tenuto alla più rigorosa osservanza del segreto di ufficio e, quindi, non può fornire notizie, a chi non ne abbia titolo, anche se si tratti di atti non segreti, relative ai servizi d’istituto, a pratiche o provvedimenti e operazioni di qualsiasi natura.

La divulgazione di notizie di interesse generale che non debbano ritenersi segrete, concernenti l’attività dell’ufficio, servizio d’istituto, provvedimenti ed operazioni di qualsiasi natura, può essere effettuata dal Responsabile del Servizio, previa autorizzazione del Presidente.

ART. 28

    Cura della persona

Il personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale deve avere particolare cura della propria persona e dell’aspetto esteriore, al fine di evitare giudizi negativi che possano arrecare pregiudizio al prestigio e al decoro dell’Amministrazione da cui dipende.

L’acconciatura dei capelli, della barba e dei baffi, nonché i cosmetici da trucco, eventualmente usati dal personale femminile, devono essere compatibili con il decoro della divisa e la dignità della funzione, evitando ogni forma di appariscenza.

E’ vietato variare la foggia dell’uniforme. E’ altresì vietato usare orecchini, collane ed altri monili che possano alterare l’aspetto formale dell’uniforme.

ART. 29

    Uso, custodia e conservazione di armi, attrezzature e documenti

Il personale del  Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale è responsabile della custodia delle armi, munizioni, mezzi o attrezzature, dati in dotazione, nonché, dei documenti o quant’altro affidato per ragioni di servizio o di cui, venga, comunque, in possesso.

E’, pertanto, tenuto ad osservare, con la massima diligenza, le disposizioni ricevute.

Eventuali danneggiamenti, deterioramenti, sottrazioni o smarrimenti devono essere immediatamente, salvo casi di forza maggiore, segnalati, per iscritto, ai propri superiori.

ART. 30

    Ordini di servizio – Comunicazioni

Ai fini del raggiungimento degli scopi e per l’esercizio di specifiche attribuzioni, il Responsabile del Servizio, impartisce ordini di servizio contenenti le disposizioni relative all’impiego tecnico-operativo del personale, istruzioni e direttive per l’espletamento dei servizi d’istituto, nonché ogni altra indicazione di organizzazione finalizzata al raggiungimento degli obiettivi programmati ed al soddisfacimento delle disposizioni e/o direttive, trasmesse dal Presidente o Assessore delegato.

ART. 31

    Segnalazione di fatti ed avvenimenti inerenti il servizio o di particolari urgenze e gravità

Al termine di ogni servizio d’istituto espressamente comandato, il responsabile che ne ha avuto la direzione o l’operatore isolato, deve riferire immediatamente con il mezzo più rapido, ai suoi diretti superiori, le eventuali novità, fatti o notizie, rilevati durante lo svolgimento del servizio stesso, anche se queste, per loro natura, interessano settori diversi da quello di Vigilanza.

Fatti, avvenimenti e notizie di particolare importanza o gravità e che rivestano, comunque, carattere di urgenza, dovranno essere direttamente comunicati al Responsabile del Servizio, da colui che li ha rilevati, salvo l’obbligo di cui all’art. 2 del Codice di Procedura Penale.

Delle suddette segnalazioni il Responsabile del Servizio ne dovrà dare tempestivamente notizia al Presidente o all’Assessore delegato in materia.

ART. 32

    Orario di servizio

Per il Responsabile del Servizio, o chi lo sostituisce in sua assenza, l’orario di servizio è determinato in relazione alla specificità della propria funzione.

Per tutti gli appartenenti al Servizio, l’orario normale di servizio è stabilito in trentasei ore settimanali, siano esse compiute di giorno o di notte e in giorni festivi.

Per ore di servizio si intendono quelle impegnate in servizio attivo di vigilanza, nelle operazioni di servizio e per l’istruzione professionale.

Quando eccezionali o particolari esigenze di servizio lo richiedono, il personale è tenuto a prestare la sua opera anche  per un orario superiore a quello indicato, o in turni diversi da quelli normali. In questi casi la prestazione eccedente le ore normali sarà compensata come lavoro straordinario. La prestazione individuale di lavoro, anche se organizzata in turni di servizio, deve essere distribuita, di norma, in un’area massima giornaliera di dieci ore.

ART. 33

    Retribuzione per turnazione

La retribuzione della turnazione e della reperibilità è fissata in conformità al CCNL vigente.

ART. 34

    Riposo settimanale – Festività infrasettimanali

I riposi settimanali sono programmati a cura del Responsabile del Servizio, contemperando, per quanto possibile, le esigenze del personale con quelle di servizio.

Qualora, per motivi di servizio, il riposo settimanale non venga effettuato, è recuperato, di norma, entro quindici giorni. Il personale che, per motivi di servizio, non abbia usufruito della festività infrasettimanale, ha diritto ad una giornata compensativa di riposo.

ART. 35

    Congedo ordinario

Il Responsabile del Servizio, tenuto conto delle esigenze del servizio e possibilmente delle richieste del personale, determina annualmente i turni di ferie.

Per motivate esigenze di servizio, il Presidente e il Responsabile del Servizio possono sospendere i turni di ferie.

Le ferie sono concesse dal Responsabile del Servizio.

Gli agenti sono tenuti a comunicare al Responsabile del Servizio il proprio recapito durante le ferie.

ART. 36

    Formazione e aggiornamento professionale

Nel rispetto delle normative Regionali vigenti, la Comunità Montana promuove e favorisce forme permanenti di intervento per la formazione, l’aggiornamento, la qualificazione e la specializzazione professionale al personale di Vigilanza Ecologica. Tali attività saranno finalizzate:

· a garantire che ciascun dipendente acquisisca le specifiche attitudini culturali e professionali necessarie all’assolvimento delle mansioni e dei compiti attribuiti nell’ambito del Servizio di Vigilanza Ecologica;

· a fronteggiare i processi di riordinamento istituzionale e di ristrutturazione organizzativa.

La partecipazione ai corsi suddetti costituisce un dovere per il personale di Vigilanza Ecologica, che ai medesimi sarà iscritto dall’Amministrazione Comunitaria su proposta del Responsabile di Servizio.

ART. 37

    Servizio in abiti civili

Il personale del Servizio di Vigilanza Ecologica durante il servizio d’istituto è tenuto ad indossare l’uniforme. In deroga al presente articolo, il personale del Servizio di Vigilanza Ecologica può svolgere il servizio in abiti civili previa apposita autorizzazione del Responsabile del Servizio o del Presidente.

CAPITOLO V

DOTAZIONI

ART. 38

Dotazione dell’arma

Al personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale ai quali è stata riconosciuta la qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza da parte del Prefetto di Salerno è consentito il porto d’arma (pistola), ai sensi dell’art. 5 comma 5°, della Legge n° 65/86 così come modificato dall’art. 17, comma 134°, della Legge 127/97, la quale sarà affidata in via continuativa così come previsto dal Regolamento del Ministro degli Interni con D.M. 04/03/1987, n° 145; l’armamento, assegnato in via continuativa con provvedimento del Presidente, consta di una pistola semi automatica calibro 9x21, munita della relativa fondina e di due caricatori con le munizioni; del provvedimento di assegnazione è fatta annotazione nel tesserino personale di riconoscimento dell’addetto, che lo stesso è tenuto a portare con se. 

L’impiego dell’arma è previsto per l’espletamento dei servizi di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, nonché di vigilanza in generale, fermo restando l’obbligo dell’addestramento da tenersi  presso il poligono di tiro o presso strutture delle forze di polizia con apposita convenzione da stipularsi tra il Presidente e i Responsabili delle stesse.

Il numero complessivo delle armi in dotazione al Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale, fissato con provvedimento del Presidente e comunicato al Prefetto, è equivalente al numero del personale in possesso della qualità di agente di P.S..

Il numero complessivo delle munizioni in dotazione al personale di cui sopra è di n. 50 (cinquanta) cartucce calibro 19x21 per ogni componente.

Il Presidente denuncia, ai sensi dell’art.38 del T.U. della legge di P.S., le armi acquistate per la dotazione degli addetti al Servizio di Vigilanza Ecologica all’Ufficio di P.S. competente territorialmente, ed in mancanza ai Comandi Stazione Carabinieri del territorio comunitario.

ART. 39

Uniformi e distintivi di grado

In conformità alle disposizioni vigenti le caratteristiche delle uniformi  e dei distintivi di grado in dotazione al personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale sono definiti nella tabella allegata sub “A” al presente regolamento. 

L’uniforme e gli altri oggetti accessori di equipaggiamento sono forniti dall’Amministrazione Comunitaria nei modi e nelle forme specificate nell’allegata tabella sopra richiamata e comunque sostituiti completamente ogni due anni.

ART. 40

Cura della divisa

La divisa deve essere indossata con proprietà, dignità e decoro. Non è consentito al personale in divisa di portare capi di vestiario, accessori ed altri oggetti non forniti dall’Amministrazione Comunitaria né alterare il proprio equipaggiamento.

E’ fatto divieto al personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale di indossare la divisa o parte di essa, fuori servizio o comunque in luoghi, circostanze o per l’esecuzione di lavori ed incombenze non conformi al suo decoro. 

Nel caso in cui il personale sia autorizzato a svolgere servizio in abiti civili, non è consentito portare oggetti od effetti costituenti la divisa di servizio.

La consegna dei capi di vestiario facenti parte della divisa dovrà essere registrata in apposite schede personali nelle quali sarà indicato il momento temporale della consegna ed il periodo d’uso relativo. I capi di vestiario dovranno essere custoditi con la massima diligenza.

In caso di deterioramento  imputabile a negligenza, si applicheranno i provvedimenti disciplinari previsti per la negligenza in servizio.

ART. 41

Tessera di riconoscimento e placca di servizio

Il personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale è munito di una tessera di riconoscimento nella quale sono riportate le generalità, la qualifica, il gruppo sanguigno e l’eventuale autorizzazione al porto di pistola senza particolare licenza.

Inoltre, lo stesso, è  dotato di un distintivo, su cui è impresso il numero di matricola, da appuntare sulla divisa, all’altezza del petto e, precisamente, sulla parte sinistra della giacca, camicia o cappotto.

Le caratteristiche della tessera e della placca sono definite nell’allegata tabella e sono modificabili dalla Giunta Esecutiva. Sulla tessera di riconoscimento deve essere comunque indicato il nome dell’Ente, riportata la dicitura “Servizio di Vigilanza Ecologica per la salvaguardia ambientale”, la data del rilascio, la firma del Presidente ed il timbro della Comunità Montana. Sulla placca è impresso lo stemma della Regione Campania ed il numero di matricola. Lo smarrimento o la distruzione devono essere immediatamente denunciati al Responsabile del Servizio. 

ART. 42

Veicoli in dotazione

I mezzi devono essere adoperati per ragioni di servizio e guidati dai soli operatori che li hanno in consegna. Il Responsabile del Servizio dispone, per il loro utilizzo i relativi “fogli di marcia o di via”. Le piccole ed ordinarie manutenzioni e riparazioni, ritenute urgenti ed indifferibili, per assicurare la continuità del servizio, sono disposte direttamente dal Responsabile del Servizio, presso le officine di fiducia della Comunità Montana. Per manutenzioni e riparazioni straordinarie provvederà l’Amministrazione Comunitaria, con ordinari procedimenti amministrativi, su richiesta del Responsabile del Servizio.

La fornitura di carburante e lubrificanti sarà assicurata presso stazioni di servizio convenzionate con la Comunità Montana ed i relativi prelievi saranno effettuati dai singoli consegnatari, su presentazione di “buoni servizi”, rilasciati dal Responsabile del Servizio. Ogni servizio compiuto deve essere annotato su apposito foglio di marcia e sul registro in dotazione, a ciascun veicolo, con l’indicazione del giorno, dell’orario, del motivo del servizio, dei prelievi di carburante, dell’itinerario, della percorrenza chilometrica e di ogni altro dato utile per la gestione e controllo degli automezzi.

E’ fatto divieto ai conducenti dei veicoli di oltrepassare i confini del territorio Comunitario, fatti salvi i casi di imprevista necessità, senza l’autorizzazione del Responsabile del Servizio.

TITOLO II

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI – ENCOMI – NORME FINALI

ART. 43

Encomi ed elogi

Gli appartenenti al Servizio che si siano distinti per fatti o atti di eccezionali meriti, di abnegazione e di coraggio, possono essere premiati, avendo riguardo dell’importanza dell’attività svolta e degli atti compiuti, come di seguito:

a) elogio scritto da parte del Responsabile del Servizio;

b) encomio scritto da parte del Presidente;

c) encomio solenne deliberato dalla Giunta Esecutiva o dal Consiglio Generale;

d) proposta di ricompensa al valore civile, da rilasciarsi da parte del Ministero dell’Interno, per atti di particolare coraggio e sprezzo del pericolo.

Gli elogi, gli encomi e le proposte di ricompensa al valore civile sono registrati nello stato di servizio dell’interessato.

ART. 44

Sanzioni disciplinari

A carico del personale del Servizio di Vigilanza Ecologica si applicano le sanzioni previste dal vigente CCNL – Comparto “Regioni – Autonomie Locali” e dal “Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi” dell’Ente Comunitario.

In particolare, si applica il richiamo verbale per le seguenti mancanze:

a) mancato uso della tessera di riconoscimento e/o placca di servizio;

b) alterazioni o modifiche arbitrarie alla divisa;

c) incuria nella pulizia dell’uniforme o nella conservazione degli effetti di vestiario e del materiale di armamento o di cose comunque in consegna;

d) uso di indumenti od oggetti di vestiario non prescritti;

e) omessa riconsegna di chiavi o di quanto altro possa ritardare o pregiudicare il regolare andamento del servizio;

f) portare involucri voluminosi in uniforme anche se non in servizio comandato.

In particolare, si applica il richiamo scritto:

g) per recidività nelle mancanze che hanno dato luogo al richiamo verbale del Responsabile del Servizio;

h) per più grave negligenza in servizio o altre mancanze anche fuori dall’ufficio fra le quali:

1 allontanamento dal servizio prima dell’orario di cessazione dello stesso;

2 deterioramento o smarrimento colposo della placca di servizio o della tessera di riconoscimento;

3 ritardo o trascuratezza nell’esecuzione degli ordini di servizio;

4 ritardo od omissione nel riferire su fatti concernenti il servizio;

5 tolleranza di trasgressioni da parte degli inferiori;

6 inosservanza della via gerarchica nei rapporti e per reclamo verso i superiori;

7 contegno e linguaggio scorretto in servizio o in luogo pubblico;

8 permanenza in locali di pubblico ritrovo, in ore di servizio, senza motivi attinenti al servizio stesso;

9 ritardata consegna, a chi di dovere, degli oggetti rinvenuti o dei quali si sia venuti in possesso per ragioni di servizio, sempre che, il fatto non costituisca reato;

10 mancata osservanza delle disposizioni sull’uso, compilazione, rilascio delle bollette per le contravvenzioni conciliate e ritardo della consegna dei relativi bollettari di conciliazione, già esauriti.

In particolare, si applica la riduzione dello stipendio:

i) per recidività dei fatti che hanno già dato luogo a richiamo scritto o per maggiore gravità dei casi;

j) per grave irregolarità, inosservanza o inadempimento dei propri compiti;

k) per grave comportamento verso i superiori o l’Amministrazione;

l) per condotta o comportamento tenuto in dispregio al decoro delle proprie funzioni;

m) per tolleranza di irregolarità di servizio, di atti di indisciplina, di scorretto contegno o di abusi da parte del personale dipendente;

n) per manifestazioni palesemente lesive della compagine amministrativa, politica e sociale dello Stato.

In particolare, si applica la sospensione dal servizio e dello stipendio:

o) per recidività dei fatti che hanno già dato luogo a riduzione dello stipendio o per maggiori gravità delle infrazioni per le quali è stato comminato il richiamo scritto o la riduzione dello stipendio;

p) per aver partecipato, palesemente, o concorso, anche di nascosto, in pubblicazioni di critica sleale nei confronti dell’Amministrazione o dei superiori, danneggiandone il prestigio e credito;

q) per qualsiasi infrazione che dimostri riprovevole condotta, difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi;

r) per grave insubordinazione;

s) per pregiudizio recato agli interessi dello Stato o della Comunità Montana, o a quelli dei privati nei loro rapporti con lo Stato o con la Comunità Montana, e derivato da grave negligenza nell’adempimento dei doveri d’ufficio;

t) per offesa al decoro dell’Amministrazione;

u) per uso improprio di strumenti ed oggetti in dotazione, a fini personali, salvo che il fatto non costituisca più grave reato;

v) per denigrazione dell’Amministrazione o dei superiori.

Tutte le infrazioni, ad eccezione del richiamo verbale, saranno annotate sullo stato di servizio.

ART. 45

Scorte d’onore – Gonfalone della Comunità Montana

Le scorte d’onore sono ordinate, di volta in volta, dal Responsabile del Servizio, previa autorizzazione del Presidente, per rendono onore ai simboli ed alle persone per le quali sono state comandate.

ART. 46

Indennità d’istituto

In attuazione a quanto disciplinato dall’art. 10 della Legge 07/03/1986, n° 65, al personale del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale compete l’indennità prevista per il personale dell’area vigilanza, ex art. 37 del C.C.N.L. del 6.07.1995 del comparto delle Autonomie Locali e succ. mod. e integrazioni.

Competono, inoltre, se ed in quanto dovute, le indennità di turno, reperibilità e maneggio valori.

ART. 47

Patrocinio legale

L’Ente, anche a tutela dei propri diritti, interessi ed immagine, qualora si verifichi l’apertura di un procedimento di responsabilità civile e/o penale nei confronti di un  dipendente del Servizio di Vigilanza Ecologica/Ambientale, per fatti od atti connessi all’espletamento del servizio e nell’adempimento dei compiti di ufficio, assumerà, a proprio carico, la difesa legale dello stesso, salvo che, il dipendente, non voglia rivolgersi ad un legale di sua fiducia. In caso di sentenza definitiva di condanna, per fatti commessi con  dolo o colpa grave, l’Ente recupererà, dal dipendente, tutti gli oneri sostenuti, per la sua difesa, in ogni fase, ordine e grado di giudizio.

ART. 48

Norme finali

Il presente Regolamento costituisce norma integrativa al “Regolamento per l’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi” della Comunità Montana “Tanagro  Alto e Medio Sele”.

Il presente Regolamento va ad abrogare tutte le disposizioni e le norme precedentemente emanate. 

Il presente Regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo a quello della sua approvazione e sarà comunicato al Ministero degli Interni per il tramite della Prefettura di Salerno.

Tabella Sub A)

RELAZIONE DESCRITTIVA DELLE UNIFORMI

1 Colore della divisa grigioverde;

2 Giacca a vento con taschini, tasche sovrapposte con pattine, spacco centrale posteriore fino all’altezza della vita e bottoni dorati;

3 Spalline con bordo azzurro con bottoncini dorati;

4 Camicia  grigioverde con taschini muniti di pattine;

5 Cravatte e calzini grigioverdi;

6 Cappello con visiera  munito di fregio regionale;

7 Distintivo regionale (numerato) da apporre sulla divisa.

